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                           casa - lavoro

VOLTI E STORIE DI VITA DI UN 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS

Alla comunita’ cristiana e alle
donne e agli uomini di buona
volonta’ che abitano in Desio

Cos’è un Centro di Ascolto e
cosa fa?

La risposta è nei volti e nelle
storie di vita che abbiamo
pensato di condividere con

tutti voi…

“ NON FACCIAMOCI RUBARE LA SPERANZA”

                                             Papa Francesco, E.G. 86



      CASA - LAVORO 

MI CHIAMO…….
e vivo in Italia da quasi trent’anni. Ho moglie e quattro figli minori  nati  in Italia.
Fino a due anni fa gestivo una attività in proprio e quanto guadagnavo garantiva alla famiglia una
vita dignitosa e serena.
I figli sono ben integrati  e si sentono desiani. Frequentano le scuole: chi le superiori, chi la scuola
media e chi la scuola materna e vivono le loro giornate come tutti i ragazzi d’oggi.
Attraverso un mutuo bancario, affrontando qualche sacrificio e non poche fatiche, ho acquistato
un bilocale dove abitare con la famiglia e per qualche anno ho pagato regolarmente le rate mensili
stabilite dalla banca, le spese condominiali, le spese di tutti i giorni.
Ma la crisi economica in atto da quasi un decennio non mi ha risparmiato e piano piano mi ha
portato a vivere in una condizione sempre più precaria e disagiata con un cumulo di debiti per
tasse, rate di mutuo e spese condominiali non pagate.
Così sono stato costretto a chiudere l’attività e da quasi due anni sono senza lavoro, senza reddito
e tra non molto anche senza casa, perché è stata venduta all’asta. 
Ho cercato il lavoro ovunque per riuscire ad avere ancora la possibilità di una vita degna, ma ho
trovato solo lavori precari e sto perdendo anche la speranza…..

MI CHIAMO….. 
e sono italiano.
Dopo aver perso il lavoro e la casa ed aver vissuto in condizioni molto disagiate e precarie, la 
Provvidenza mi è venuta incontro e mi ha offerto un’opportunità lavorativa a tempo 
indeterminato anche se con un orario ridotto. 
In questi anni difficili non sono stato alla finestra in attesa della manna dal cielo. 
Mi sono rimesso in gioco, mi sono dato e mi do da fare in tutti i modi per mantenermi e mantenere
la mia famiglia.
I problemi da risolvere sono ancora tanti, ma passo dopo passo, e attraverso la vicinanza, la 
condivisione, la comprensione di tante persone ho ripreso a sperare e a guardare avanti. 
Il  mio reddito non sempre basta,  le esigenze della famiglia sono numerose e non mancano fatiche
e tensioni soprattutto all’interno della famiglia, ma so di poter contare per ogni problema e in ogni
occasione su qualcuno che mi sarà vicino e non mi lascerà solo nella battaglia

Queste sono storie della nostra città.
Lasciati interpellare e coinvolgere,  pensa a ciò che accade vicino a te

e ...............................


